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IL DIRITTO DI VIVERE 
Il prete ha diritto di vivere 1 -

Ecco la questione che. dobbiamo pro­
porci in seguito alla diffusione di mi­
gliaia e migliaia, di fogliettiui fatta 
dai socialisti nella nostra Provincia 
contro la « bottega del prete ». Il 
prete — dicono (juei fogliattini — 
vende il battesimo, vendo la messa, 
vende i funerali, le indulgenze, i ro­
sari — insomma si fa pagare per tutt i 
gli atti del suo ministiiro non solo, ma 
anche per tutto quello che diretta­
mente 0 indirettamente serve ai bi­
sogni spirituali dell'anima. E' una tri­
ste speculazione 1 

Di fronte a questa accusa di merci­
monio, noi pertanto ci domandiamo : 
Il prete ha diritto di vivere ? — E 
nessuno, che abbia mozzo chilo di 
tosta sulle spalle, dirà che il prete 
non ha diritto di vivere. Fin che ci 
sono credenti, fin che ci sono chiese, 
fino a tanto bhe c'è religione — in­
somma fino a tanto che sulla terra 
— e lo sarà per sempre — v'è biso­
gno per la vita spirituale del prete, 
il prete ha diritto di vivere. Si può 
discutere sulla abolizione dell'esercito, 
ma fin che gli eserciti esistono, il sol­
dato ha diritto di vivere. "•' 

Ciò posto, ci.- domandiamo : Avendo 
diritto di .vivere, da che cosa t r a m i 
il prete là jsua sussistenza ? — .La ri­
sposta è fatilo. L'ha già data 1'apo­
stolo,:»,. •PA.OÌP quando scrisse : ehi serve 
l'altare,,/fytìd' dell' aliare. In altra pa­
rola, il prète deve vivere del suo mi­
nistero. Come il muratore del suo me-

• if^ -

stiere, oqiaéfil pittore della sua arte, 
come l'avyScato o il medico della loro 
professione, come il negoziante del suo 
traffico, come il proprietario dei suoi 
beni — cosi il prete deve vivere de) 
suo ministero. 

V e n d e pertanto il prete ì No ; il 
prete nulla vende. Sono i fedeli che 
pel battesimo, pel matrimonio, per una 
messa, per una ufficiatura e via di­
cendo danno al prete una offerta pel 
suo sostentamento. E' da notarsi cho 
non il prete ha messo cosi all'incanto 
gli uffici del suo ministero, ma sono 
stati "i fedeli stessi che si sono cosi 
quotati per mantenere tra loro il prete. 
Con l'andare del tempo, divenuta legge 
la consuetudine, s'invertono le parti : 
si dice che il prete v e n d e . No; il 
prete non vende ; il prete reclaioa il 
diritto di' vivere ; e se i fedeli gli 
hanno offerto questi mezzi o meglio 
questo sistema di vivere, egli lo ha 
accettato. Costituite al prete — badato 
peraltro che lo Stato poi non ve lo 
mangi come li ha mangiati pel passato 

— costituite, vi diciamo, al proto un 
patrimonio col quale possa vivere se­
condo la sua condizione, e il prete 
sarà arcicontento e rinunzierà volen­
tieri a quella che voi dite tassa sul 
battesimo, sulla messa, sul matrimonio, 
eccetera. 

L'accusa poi, se può fare impressione 
sui cervelli poco evoluti, non può es­
sere presa sul serio dalle persone che 
sanno e cho capiscono. L'America, per 
esempio, che è il paese piii progredito 
e più evoluto, non si scandalizza di 
questo. Né in America si solleva una 
cosi stupida accusa. E notate che in 
America si paga anche per ascoltare 
la messa la festa ; si paga perfino par 
confes-sarsi. Diciamo si p'^iffa ; vale a 
dire si offre per ogni suo oflicio al 
sacerdote una elemosina perchè po.9sa 
vivere e mantenere il ctilto. 

Ma l'accusa, per quanto stupida, ha 
uno scopo. Dopo aver tolto, o, come 
si dice, incamerato i beni della Chiesa, 

si vorrebbe togliere al prete anche 
questo mezzo di sussistenza. Perchè è 
r abolizione del prete quella che si 
vuole dagli empi, piuttostoohò l'aboli­
zione di creduti abusi. Tagliare i vi­
veri por ridurre il prete in condizione 
da non poter vivere; ecco lo scopo. 
Ma gli empi saranno confusi nella loro 
empietà, ; poiché i fedeli non manche­
ranno mai di assistere i loro sacerdoti 
ben piii necessari alla vita di quello 
che non lo siano i parassiti grandi e 
piccoli del socialismo. 

Non crediaioo poi nemmeno dj. dover 
rilevare quanto dicono gli empi. E 
cioè : se il prete vuol vivere, lavori 
come noi! 

Se per vivere il prete lavorasse come 
gli altri, gli empi sarebbero i primi 
a ribellarsi. Ne abbiamo l'esempio in 
Francia. In Francia i proti — ridotti 
nella miseria per le inique leggi di 
persecuzione — si sono dati a fare 
qualche mestiere o a esercitare qual­
che industria. Ebbene, il falegname 
del paese ha detto : Se il prete mi fa 
la concorrenza e mi toglie il lavoro, 
manderò a lui i miei figli perchè li 
mantenga i — E co.sl hanno detto lo 
industriale, il commerciante e ogni 
lavoratore. Quindi guerra al prete cho 
fa la concorrenza nel lavoro ; quindi 
boicottati i suoi prodotti... Ecco quello 
che succederebbe in ogni paese se il 
prete lavorasse corno gli altri. E poi 
si sa che un6 dei pretesti per combat­
tere le congregazioni religiose è ancho 
quello di'accusarle dTfare la concor­
renza nei lavori e nelle industrie cit­
tadini, perchè monache e frati — per 
vivere — esercitano una qualcVie in­
dustria. Leggete i giornali .socialisti 
per convincervi, 

Concludiamo ^dunque. 11 prete ha 
diritto di vivere ; il prete che serve 
l'altare ha da vivere dell'altare, cioè 
del suo ministero ; il prete non vendo 
nulla, il .prete solo ricove una offerta 
dai fedeli pegli atti del suo ministero 
essendo questo un mezzo della sua 
sussistenza, 
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Le gonfiature rosse. 
Il « compagno » Zibordi, direttore della 

Gitistisia di Reggio Emìlia^-dà ai coUeghi 
del l'empo una molto pepata lezione. 

Il foglio socialista milanese è celebro per 
la smaccata e cortigianesca adulazione con 
la quale celebra le virtù dei suoi eroi di 
oactapesta, e receotemeota in occasione 
dell'elezioae di Oatiglìa aveva tessuto dello 
Zibordi, come deus ex macehina di quella 
lotta elettorale^ un così sperticato e spam­
panato panegirioo da muovere alla nausea 
chiunque ormai non avesse fatto il callo 
all'aulica e secentesca funzione di mutuo 
incensamento esercitata dal Tempo. -Ora 
lo Zibordi scrive nel suo giornale: 

«Il Tempo di martedì portava come ar­
ticolo di fondo un fommento alla vittoriii 
di Ostiglia, in cui 5 contenuta una lode n 
me e all'opera mia, cosi sproporzionata o 
fantastica, ohe mi ripugna e mi ottands. 

« Io non so se vi sia chi, confonden­
dola modestia degli soiocohi con la giust,! 
« ambizione » e dignità di eè stessi, possa 
giudicare queste mie parole come una posa 
0 una protesaione d'oripinalità. 

« Ma io dico cliOj vincendo la paura de­
gli altrui commenti, ho voluto parlare, in 
causa mia propria e così delicata, per aver 
argomento a protestare contro" questo an­
dazzo di veder falso e gonfio, e di fal.'sara 
e gonfiare; di dispensar lodi a dritta e a 
manca con sperticati aggettivi ohe si logo­
rano per l'uso e perdono ogni sigairicato; 
di improvvisar le glorie e i graud'uomiai 
che durano 24 ore. 

«Noi sembriamo aver smarrito ogni misura 
ogni garbo ogni proporzione e discrezione 
di lode, il giusto uso della quale 6 pur 
r iudioe così della rettitudine come del 
buon gusto signorile di un popolo. 

« Noi ci andiamo imbecillendo e ingan­
nando, coma tant. villan rifatti ohe si soam-
biauo i comprati titoli nobiliaì:!, con lo i-
perboli secentesche degli ampollosi pauegi-

rioi cui non flniaoe più a creder nessuno; 
e così ci andiamo anche guastando e fal­
sando nell' animo, e terminiamo a marcir 
nel cinismo ebete e imbroglione ». 

Inbeoillendo e ingannando... villan rifatti 
iperboli deaeniescM... ampollosi pane­

girici... guastando e falsando nell'animo 
cinismo ebete e imbroglione 

Scusate se è poool,... 

Il compagno Pataud. 
Pataud, per chi non lo sapesse, è 

un capo socialista francese, grande or­
ganizzatore di scioperi al cospetto di 
Dio e degli uomini, 

,s L'al tro ieri a Parigi, il compagno 
•Pataud s'incontrò con un operaio mac­
chinista 0 si slanciò contro di lui gri­
dandogli : — Sei un lazzarone ; sei tu 
che hai impedito che i compagni si 
mettessero in isoioporo I — e confortò 
le sue recriminazioni con tre o quat­
tro pugni sulle spalle dell'operaio. 

Pataud venne arrestato e in lasca 
gli furono trovati : un costoso revolver 
carico di sei colpi o un tacquino cou... 
tremila duecento settanta franchi ! 

Per - un proletario non e' è male. 
Evidentemente Pataud era furioso pel 
mancato sciopero perchè uno sciopero 
di pili gli avrebbe foi'se portata ia 
somma fino a... diecimila lirette. 

Ma il proletario cosciente non capisco 
queste cose. 

Come amministrano ! clericali. 
L'Unione, ha da Bergamo : 
B' stato presentato il nuovo conto con­

suntivo 1908 della provinola di Bergamo. 
E' interessante vedere da osso come am­
ministrano i clericali. 

I revisori rilevano, nelle risultanze fi­
nali, una eccedenza attiva, in confronto 
del preventivo per un'avanzo di ammini­
strazione di'L, 262,008,84, maggiore anobi 
di quello del'anno precedente ohe fu di 
lire 174,87,0,33. Vero è ohe delle avau-

"ffite"' liff!r^2;0D8;84-*SrfWO--(;ia - applteal..! 
al bilancio 1909 lire 121.815,07; maò 
anche verissimo olle rimangono ancora liro 
140,283,77 da applicarsi al bilancio 1910, 
il ohe prova «la diligenza e l'opera as­
sidua delle persone proposte all'ammini­
strazione della Provincia che meritam) en­
comio per aver saputo eouteraperare lo esi­
genze dei pubblici sorvizi colle disponibi­
lità del bilancio». E la buona amministrii-
zione della provincia si afferma ancora, più 
sé si consideri ohe nell'esercizio 1908 uo;i 
si 6 potuto fare assegnamento sopra qual 
siasi rimborso di somòìls da parte del so 
verno per la ritardata attuazione del Ca­
tasto e ohe la quota di avanzo di ammini­
strazione ohe venne applicata à tale esflr 
cizio fu minore di quella dell'esercizio pre­
cedente per più di L. 7000. 

Occorre parò notare che già in parte era 
stato preveduto nel preventivo, tantochò 
ad onta di un minor importo per opera 
pubbliche straordinarie la sovrimposta ve­
niva aumentata di L. 34,389.41. 

E questo mentre Bergamo ha un,a r,?to 
ferroviaria e tranviaria quale certo non 
hanno tutte lo altre' provinole. 

Coma amministrano i socialisti. 
•La Cfaxxeita Ufficiale pubblica la re)ìi-

zione al Re del ministro dell'interno sul 
decreto ohe scioglie il Consiglio comunali' 
di Donato (Novara) retto da una ammini­
strazione socialista. 

« Dna recente inchiesta (dice la relazione) 
ha accertato gravi irrpgolarità nel Gonai-
glio comunale di Donat'i. Rilevanti opero 
pubbliche eseguite ad economìa o per trat­
tative private senza ia presnritta autoj'iz-
zaziooe e sotto la direziouti di amministra­
tori comunali sforniti delle necessarie oo-
gnizioni teonichs ; mandati di pagamenti 
emessi senza documenti giustificativi sposso 
per somma aupcri-ri all'importo dovuto, 
talvolta riseosBÌ dal sindaco anziché dai 
creditori, dai quali furono- anche falsiiicato 
le firmo per quietanza ; la segreterìa co -
munale in completo disordine ; l'arohivio 
disorganizzato in cui mancano molti im 
portanti registri prescritti dulia logge ; il 
segretario si appropria indebitamento \\\ 
metà dei diritti di stato civile ; la guardia 
Campestre intasia tutti 1 proventi delle 
contravvenzioni ; io pessimo condizioni le 
strada ; trascurata la manuteoziono LIOÌ due 
cimiteri •>, 
• Sempre così quei cari socialisti ! 

Il trafugamento di 80 quint. dì granate I 
Si ha da Napoli : Giorni sono la dij-ozione 

di artiglieria denunziò alla (pwstura il tra­
fugamento di ben 80 quintali di granate 
(la 16. Questi proiettili venivano spediti 
da Mantova al nostro arsenale d'artiglieria. 

Due facchini, autori del furto, vennero 
arrestati. 

lorriere settimaiiale 
Nove agosto. 

Lunedì, 9 agosto, rìoorrevii U "-,10 an­
niversario della incoronazione u S'iu.mii 
Pooteflco di Pio X. In tnl" oii-c istiin/,a 
ebbe luogo nella Cappella Sistina 111. > -e-
tenne funzione, alla, quale ui-iifitottoru il 
Papa, i Cardinali, i Dìploiniiti.'i e uislti 
invitati. La sera vi fu ooni'O'to o .Ibiiiii-
aaziono. Molti telegrammi di augiinn gnn-
sero al Papa da tutto il mondo. E per 
molti e molti anni ancora Dio conservi 
alla Chiesa l'augusto suo capo ! 

Ls prime visite. 
Nicola -II, zar delle Russie, s'è ĝjesso 

in giro per la visita ai sovrani. Egli, fi'è 
già incontrato a Kiel ' con l'imperatore di 
Germania: a.Oherbourg col Presidente de 
la Repubblica francese ; a Dower col re 
d'Inghilterra. 

Pas.96rà poi a Costantinopoli e io autunno 
verrà in Italia per incontrarsi col nostro 
re Vittorio Emanuele III, I sobialiati pro­
testano contro queste visite e minacciano, 
come i biricebini di piazza, i fischi. Non 
hanno altro da fare, poveretti ! , • 

Ketla Spagna. 
Nella Spagna si è viatabilita la'calma. 

Par lunedì i rivoluzionari minacciavano lo 
sciopero generale. Ma non fecero nulla, 
essendo pronto l'esercito, a reprimere ogni 
disordine. Notizie da Barcellona recano cho 
i rivoluzionari non rispettarono nemmeno 
i morti nel loro brigantaggio. Tolsero.in­
fatti dalle casse i cadaveri di alcune mo­
nache e li portarono in giro per la'oittS 
tra canti e grida osceni. Belve, ohe di uo­
mini non hanno che' la figura ! 

Orribile scontro. 
Un orribile scontro ferroviario ò avve­

nuto l'altro giorno presso Parigi. 
On trono passeggieri si dirigeva verso 

Parigi carico di viaggiatori che ritorna­
vano in gran parte dalla festa della Tonr 
Monthery, e di contadini che si recavaìi.i 
ai. mercati, quando il macchinista fu .obbli'-
jgsito'-a facmiire 'ii^enò-pc|i'chè';ftttUe-totai()' 
era fermo un carro il cui cavallo, vecchi.) 
e debolo, era caduto. In quel momento ar­
rivava un treno merci, diretto pure a Pa -. 
rigi, ohe andò ad investire violeotement Ì 
il treno antecedente, fracassando duo vet­
ture. Undici persone sono rimaste uccisii 
sul colpo e 22 sono rimaste gravemeoc-.i 
ferite cou fratturo del cranio, di braccia 0 
di gambe e contusioni interne. 

Le elezioni di Verona. 
Domenica ebbero luogo le elezioni poli­

tiche "nerprimo.Collegio di Verona. I par­
titi dell'ordine portavono il prof. Messa-
daglia ; i partiti bloccardi portavano Mario 
Todesohini il noto socialista, più volta con­
dannato. Trionfarono con 600 voti di mag­
gioranza 1 partiti dell'ordine. E allora i 
socialisti fecero una delle .loro solite. Men­
tre si faceva lo spoglio delle schede rup­
pero un'urna, lacerarono i verbali e mi­
sero tutto sossopra. E ciò naturalmente, 
nella speranza di anaullara le elezioni. 
Meriterebbero invece, quei cotali, dieci 
anni di galera! 

••' " • • • • . - ' ' ' ^ = = ° . . , . , . _ • 

Teoifia e pratica 
Il medico socialista Siasi' uccisa la mo­

glie sospettata infedele ; rinviato par uxo­
ricidio davanti alla Griuria di Spoleto — 
fa assolto, Ecoo il fatto, sul quale vogliamo 
intrattenere). 

Il Blasi è socialista. Come tale non am­
mette l'indissolubilità del matrimonio, non 
ammetto vincoli all'infuori dell'amore, ch-i 
proclama lìbero. Questa la teoria. La quale 
portata in pratica, doveva indurre il Blasi 
a rispettare la moglie anche quando questa 
era arcistufa del s.uo amore e si rivolgeva 
ad altri. Difatti, con la teoria del libarci 
amoro, era 0 almeno doveva essere padronis­
sima di farlo. 

Invece no. 11 Blasi nella pratica si di­
mentica della tooria. Non può soffrire l'ab­
bandono anzi il tradimento della moglie ; 
l'assale e l'uccìda. Il che dimostra ohe il 
divorzio, il lib-ìro amore e ogni altro ri­
trovato laico nulla possono sul cuore ; 0 di 
conseguenza anziché diminuire, i drammi 
famigliari aumenterebbero abolendo la in­
dissolubilità del mi,trimonio. A denti 
stretti e sia pure cou un punto interroga­
tivo lo confossa anche 1' Avanti, il quale 
— comniantando l'assoluzione — scrive : 

« Non basta essersi creata l'aticosameule 
una mentalità nuova, una coscienza supc­
riore per esser corti di polerne trarre nei 
momenti in cai l'imperio delle forzo pri­
mitive e Bslvaggo sta per aver il soprav-
veuto sulla nostra travagliata modernit,à, 
le resistenze necessarie <>. 

No no, non basta. M,9gIio è la mentalità 
vecchia, la quale proclama sacro l'amore 
e al bene della famiglia sa.oriflca e capric­
cio e passione. 

*: ', 
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liraitfl'Saiiil» MfflìliitiajiB m i h 
Il OiUcdmo di Genam k dà BogHl^o*! 
Nel pe&eriegid di Vé&em aooMo, dwa | -

te ritapiovvisfk mareggiata ohe, m rifìem 
litieoialifli6«fe, ftvésra téaitto lefitano aaHa 
spiaggia i bagnanti, in-^lowlità detta i%i-
Uito fi ragasiM Domenìoo Qospietro d'anni 

• otto,flpral«iM!«a«ll4fsmgUa dei oonti 
Oeriana, godendosi 16 spettacolo del mare 
infuriato,- ÉjttaBdo, sWendo la vigiliinsa 
dei genitori, si allontanò da essi, tanto 
ohe un» onda lo inTeatì trasoinandoJo.tMito 
al l a 4 / ; M i f i l i «èl prlStóii ia|tó|M-
bilita«bÌ)W&W*M6^1 nidoolo DétìlMoo, 
essendo tutti i n ^ a o l di nuotare, aooorae 
11 rav. Adolfo QampQdonioo, il quale, in 
un atttaej B¥8Mlta la sottana, si slancia 
in Mare in éDooorso del nauft8|o. B berii-
ohS egli non potesse far uso tìhfe d 'un sol 
bracoid avendo 1' altro ammalato, lottando' 
contro rinfuriare delle onde, riusói ad aP 
ferrare il piccino, il-guala gli si awitighiò 
al collo, paraliuisanatt oosì gli sforzi del 
sud salvatore per trarlo ali» spiàggia. E 
già parava che il mara afUsìshe fatto vitti­
ma del sud coraggio atìohe il bubn feacar* 
dote, quando èbrto Giuseppe Olivàri, calata 
in mare una barca, a stento riuso! ad av* 
vicinare i naufraghi. Il sacerdote, svinco­
landosi dalla strétta pericolosa del piccolo 
Domeaioo, totó msttetla nella barca a giiitì-
di, aasltìutatdtì ad uUà étìrda della barCa 
stèssa, fu trattò a riVa. i r piccolo Dtìiaenl-
oó vende trasportato alk villa dal tneaioo" 
di faìniglia prontàmetltS accorso, SI tfiuàol 
a ridargli la vita ; pochi istanti àiiCota di 
rità^ao sarebbero bastati perohS li tagSiìzo 
restasse vittima della .sua imprudenza. 

Il W . CaiiflpOndotìieo, ttCCoft^agndtO a 
casa, èi fitaise W o del ^uo màlBàtoé W 
gli,Sforzi &tti e fStiiie ftcotóitìftto'da tuHi, 
par il valoroso Meffliiio di àbnegazidne com­
piuto, ohe Jer poco non gli costò la vita. 
Sperìanio ohe le, autorità sapranno premiare 
l'eròico sacerdote del salvataggio compiuto. 

eìié jBtti, pia ohaquaiBiaai monaros e grande 
Mia, Mrai -Mtt ì i tftìhntMM ÌB«alzati ad 
#norW-la miseri èulfeAìa': ufcaijli, altri 
Oaddtrddaun-p^ltó a flfetìo dimlntioaii, 
;*ltri* «tìrtónB Ifl b r # e , i è p | f i a ^ohe sia 
iassIlB qnllU,. fflgàjdeia; m%!'impone. 
I moBumenti e 1 templi Illa Vergine uml'; 
Hata oresoono ognora più in numero e ma» 

m m nài'iriiie Mia tsM tSBlal 
la glori»' di Msrisj ohe- oosa' sarà nella 
latria? Qual fu il suo trinfo in questo di, 
tiaaéb »i6i«jiit«to il sttoOorpS, fa -portata 
agli angllij inwintrata -dal stio KgliiiBlo,, 
'sati e dà tatti gli angelici o<iri,ssalutata: 
a ttitti i sgfiti e at&msiisa dlla visione H 

é aU'eternd sorrife di DioP Odme grshde 
$ affatto iliconospibile continua (dttodl,e 
| e r tutti i 6éooli il sdaVO iinpario di Ma* 
ila lassai 

Meditiamolo, e non ceBsiatìlo daU'a8|ii-
torvtv Qml a noi se al lasciamo taanoare 
miesta beata sptll'anza di andaî e un di a 
fodarla é a ^artCbipiliffi, pèÌF' 1 rtitóti del 
hostro Salvatore» . , ' 
. « Maria scelse l'ottima _ parte, che non 
t e verrà tolta più. » Queste parole di 
G^éù dristo applica a Lèi con tutta iéiiiA 
la Ohiosa. Deh, cerohiauiO aflohfe nei &nii 
tutto, tioó qnol dha Ci varrà tolto, ria 
4'idlo ohe ttwmané tìella vita etèrna. 

loupato 
.la BUft tossa,-pennaM?;, „ ,., . .,, „ 

IMMplWlftMt la -|tó*é il 
ralfttiwaasBìni •' ••""' • 

Si v@i*goghàii3 di lui... 
Oh... ah... oh... JJ A*wtitì pubUka 

l'elencò dèi giornali sòiiàtisti òhe si pté-
•hlieano in Italia per raceomandarli al 
gregge coaoiente eà evoluto. Ve «e sono ài 
tutte le graniéme e di tvile lei., jtseifei Vi 
è la riyieia meneUe e quindicinale ; vi è il 
giornale quotidiano, seitima'nale, bisettima­
nale e trisettimanale ; vi è il foglio a 0ls%«a 
palanca e a^n eenieaimp, Non vi è pwb.i. 
^pete ohi? —- L'èMia.'ai 

L'àdàò ruM. è ' ìàompresó MI' eUneo ; 
rÀMino non è eónsidèràl'o ira i fogli sbòià-
Usti; Vamino non è raefi^andato. JSvìden^, 

Jetnente si vergognano di lui. 
Cosi si vergàgnassiro tanti imbeoUli che 

lo vèHdonó, ÓÌM lo cómprafió, òhe là leggono.' 

ìs-T îr f̂e= 

Un bèi t iro. 
Un bel tiro è stato giuocato al di­

rottare àeìì'Asino, • ohe è deputato. 
Alla Oamarà egli tenne Un brodoloso 

àisoorso contro le congregazioni reli-
| ìose, f inito il discorso, ecco capitargli 
tiaa letterina da.1 corrispondente del 
ÌTmei — che è uno dei piti grandi 
| iarnali dell' Inghilterra — con la 
qtmle chiedeva il testo ^el disootso 
poi proprio giowlale. Si affretta egli 

0W0t.06X0 - MSWEXnO. 
L'orologio - memento, recentemente cam^ 

parso in ootbmeroio in America Cd ih In­
ghilterra, è un Orologio ordifaario, nella cui 
mostra però è lasciato uno spazio circolare 
attorno alìè óre, spàzio su cui si possono 
notare là cose principali da rataraeiltaréi 
nella giornata: vitìèe, àppuritarnènti éCc. Il 
retro dell' orologio e destinato aùo stesso 
scopo ed è formalo da un'amalgama speciale, 
color avorio, colata' à caldo, inàltérabUé e 
robtìèta. L'oroltìéib S,dèlia massima utilità 
par le personale ohe, avendo mo:ili àferi, 
vanno seggeiti a frequenti dimenticanza 

iLEItdNE EVAN^ELIGÀ 
' 1 1 H 11 II I 

L'Assùnta. 
.<! lìssehdo • la morte pena . del peccato, 

parca che la divina Madre, tutta santa ed 
esente da ogni bitì di colpa, doti, dovesse 
essere soggetta alla motte, e patire la stessa 
sventura dei figli di Adama, infetti già dal 
veleno del peccato. Ma si perchè Dio vo­
lendo Maria .tutta simile a Ge&ù, essendo 
morto' il Figliuòlo conveniva ohe ancor mo­
risse, la Madre, si perchè voléj. data ai 
giusti .un esemplare della morte preziosa 
ad essi preparata '; perciò volle ohe morisse 
anche la Vergine, ma d'una morte tutta 
dolca e felicOi » Così s, Alfonso. 

Ella è morta a Gerusalemme, e colà è 
ben conosciuto il s'ito, ohe la tradizione 
indica, oVe sorgeva la casa abitata dalla 
Madonna. Nel Getsemani poi è venerato 
sommamente il sepolcro ove il suo santo 
Corpo giacque per soli tre giorni, dopo i 
quali fu assunta al cielo. 

La più Comune opinione, divenuta tra­
dizionale, dica ohe la B. V. è morta in 
età di 63, cioè verso l'anno 49 dell'ara 
volgare. 

Or ohi saprebbe dire nò a parole né 
col pensiero quanto sia stata bella, com­
movente, dolue, soavissima la mòrta Ai 
Maria ? Per certo Iddìo l'ha abbellita a ce­
lebrata coi portenti piit maraviglioai. Lo 
richiedeva la stessa sua dignità. 

Eppure, diciamolo francamente, essendo 
la morta la più grande umiliazione del­
l'umanità suUa terra, Maria con essa compì 
il corso di quelle grandi umiliazioni e pa­
timenti ohe allora ebbero fide, per dar 
luogo solo al premio e alla gloria. 

Fu un trionfo la sua morte e i suoi fu­
nerali. Ma ohe? Merita forse il nome di 
funerale la sepoltura di Maria? 

Sulla terra fa onorata Maria e continua 
ad ensera onorata ognora più, ed oggi più 

LO ».fAÌ<|>/S ÉTl(!ÀRSlf ' 
E cosi presto? 

ona corfig|mdèazs'aiia aagiàma mtaa 
dal coUegie dì Moatègtotgid) dioai 

«Oircola insistente la yoceohe in, seguito 
alle polémiche Cui ha' .dato luogo là con­
dotti tJèlititó'd! dòn fiofflòìt) Mutici, iimlì 
intenda rassègadre il tàaodats in oMequio 
alla maggloraneia dei suoi elettori^ i quali 
lo accusano di avere mancato,, ad alcuno 
proìhesSè òhe nd periodò eleltórMe aveva 
fatte.'Già èra aifejSacittttì il sud ¥oto rifatt»' 
trarlo all'ordine del giorno Alessio riguar* 
dtiDte le Oongtegaaioni religiose,, TfV. molti 
Speravano ohe in successive votazioni egli 

intérprètaftee 11 Ipeaalèro di quelli Ctìe lo' 
avevano' eiettOi Tutti) poi titene^ano. ohe 

' il Murri non votasse. a Ui^tB delle àag» 
giori spese militari, poiohè egli, varie volte 
ed a vari amioi,̂  aveva diohi8r,8t0; di.tìon 
àliprovare inùtili aumenti al bikaoio d^lla 
Guerra. InveCS, triiìoetóndoM •dietro l'at-

' «egglahientb aBlgrU^ipo tàdltìató paMarneh-
ture, votò diversamente da quanto aveva 
promesso e piò sollevò le proteste più aspre 
di ìholti è spéoialmèìità. di quei sooiUisti 
d(!l Cdlleéiò òhe tàhtS èetlhàtàtoente ave-
Vì>no'propugnato la sua èandidaturai Qiiiadi 
B'.ia ò .davvero improbàbile,cHè il Murri si 
l;tiri dalla •?ita parlamentare.» 

Sia ', l'apostata deve finire oosì ! 
iÉi*iMH|«—iiii! iiiiiiiiiim I iiiijiiiimninimwm , 

-̂atŝ asi?*'*̂ -̂"-"''*;̂  

Oi qua e di ià Ha! ragliamento 
CI<?IDitIl 

Zia campana miiggfiore. — L'àliia Séra, 
dopo uri secolo e mezzo óhè stava sull'alto 
éno troBò, venne fatìa discéndere là càitì-
fianà maggiore del Duomo, ed oggi tra-? 
importata a Odine per essere fusa di fiùó'vo, 
in seguito alla spaccatura verifìoàtàsi nel­
l'anno decorso. 

l'osava quindici quintali e 4=7 kg. ;, là 
fcuovà perà sarà aumentata di peso, e èar-. 
iamente s^rà ooHpoataa postoe si farà sdn-
Jire poi giórno di S. Donato Si oOrr. »,; 

SLeBÌoui StttministcativiSj — DOmeiiica 
ebbero luogo le elezioni generali amministra­
tive per la nomina del Consigliò comiìBale. 

Kiuaoì intioia la lista portata dai cattolici. 
Tra breve il nuovo Consiglio sarà convo­

cato dal Commissario Prefettizio per la 
jivima sadutai 

Così va fatto : sempre avanti ! • -' 

, SAOÌLÈ, 

GraTìssitnó incendio. 
Il i 0. vèrso le 17 Si svllu{)|)ò Un iriCeri-

flio nel palazzo di próì>rietà dèlie Sorelle 
regolò e prese Vaste {iroporziotìi minacciando 
i palazzi dall'aia dèstra di piazza Plebiscito, 
feabifo mercè l'accorrere d'uffloiali, di Soldati 

&' di cittadini, 6 potio dopo della pompa della 
itta Brandolin, di'quelli del Oòtonifloio 

Venezìado, domandata teléfònioametite a 
Pordenone, si iniziò lo apegoimànto durato 
bau due óre. Si abbruoòiò la Jiartè del pa­
lazzo dove erano stallOi rimesse, èfab^i-
I tre cavalli del sig. Gamilotti furono Ml'Vatì, 
faon però le due carretto, inoveoCtìto oiiibrellB 
della Ditta GioVannetti, sessanta qtiidtàll 
di frumento dal sig. Oàrlò Bevilàcqua, oÌd 
furono abbruaoiati. La Ditta Oìovaonetti e 
il Bevilacpà non «OÌIB aasicurstì. Qttàbto 
ài locali, il danno è .Calcolato in oirC» lire 
SOiOOO, coperte però d'assicurazicae. Nes-
éuna disgrazia di pèrsone. 

POZZ0OLO DJEL FBID'LL 
Esami. — Martedì, 3 ootr., ebbero tèf-

iaiile presso queàta È. Scuola pratica di 
Agricoltura 'Stefano tìabbatinì gli èSàmi di 
licenza. 

Mandato dal Ministero, li presiedette 11 
comm. prof. G. Fatane, Ispettore, il quale 
ebbe parole lusinghiere assai Jier 1 èsito 
degli stessi osami òhe fu proprio eccellente. 

Conseguirono la liceòza .tutti 1 14 can­
didati. 

Essi sono : Gimolino Armando dà Di-
gnano al Tagl.to con premio di I,o gradò; 
Larice Antonio da Tolmezzo con premio di 
tl.o grado ; Cicultìni Mario' da Felettis e 
Da Dilt Luigi da Oordignano (Treviso) eòa 
lirèmio di III.o grado ; d'Orlàtìdl Orazio 
da Oividale ; Da Martin Vincenzo da Toppo 
di Medun ; Oeooonèllì Ottone da Sole-
éohiano ; OBcohini Massimo da Ip{)lia ; Pé-
^ris Buggero da Muzzana dol Turgnàno ; 
PeoUe Giuseppa da S. DinieW ; Hllero Pie­
tro da Triossimo ; Ooloerntaui Guido da 
•Venezia ; Basso Davide da Muser (Traviso), 
Adamo Aristide da Ftaforeano. 

Furono, inóltre, distribuiti premi agli 
alunni ohe maggiormente si distinsero ne­
gli esami di promozione. Tra i jìromdssì al 
3. Corso ebbero il premio : Oomoretto Otello 
da Buia e Bizzarri Giovanni da Oividale. 
"tra i promossi al 2. corso risultarono pre­
miati : Toso Antonio da PiUzano ; Pìcotti 
Giulio da Soochieve ; Pallini Ubaldo da Oi­
vidale; Rinaldi Guglielmo da Oordovado. 

LATISANA. 

Gravissimo ferimonto. 
Il br,utto fatto' di. .saògue è avvenuto 

Domenica p. p. verso la mezzanotte in ITra-
i tèàtio. Méntre rlnóasavà Paìmàriii Pràn-
cesoo di Giuseppe d*aóbl 23,' eòntadino co­
là dimorantoj senti Masolin Bugéttio, capo 
bivarooho abita poco discosto da) lui, ohe. 
gi'iddva:* rema qua Palmmin che io non 
h> paèfa di mi', lllorà il'Paliiìàrih'gli si 

•'avvicina é lo rioliìsse t'osa wieisé, il Mà̂ ' 
S-ilin senz'altro dlre"gribf9rse divéî si còl* 
pi con arma,, che. si _ritiene un rasoio od 
un trihoetiò ,àffll5»tis3imo, tagliandogli m 
JiiÙ parti gl'iiidumèbti e' jìtOdiK^bd'ògll dÙS 
ferite di cui upa leggera alla guancia destra, 
òhe abbisognò di, un sol punto (Ji sutura) 
è l altra gravissima e molto profòndain cor­
rispondenza della regione laterale' destra 
del collo; ferita per la quale furono nacen-
ésri'diversi pilhti di sutura perchè partiVa 
dall' angqlo superiore della- mandibola ed 
arrivava tìnq alla linea mediana'del collo 
intèressàh'do la ' Cute e tutte lU mtasé tìu-
éoolari'. Questa ferita ohe solo 'toifactìloaà-
meate non riuscì mortale per i vasi impdt' 
tantissimi ,che poteva recidere, venne giu­
dicata guaribile in non meno di ÈO giorni 

è salvo ooffifiiifeaiioai. 11 Palmario è 'statò 
curato dell'Egregio Dott. Pividofi iermst-» 
tiua appena giorno al;nostro. Ospitale. ler-
èiattina, stessa, la Benemerita si portò a 
FraforeSUo' ^èr aWeStóS' '•Il - f(|i!ito!cè( ma 
Questi si era fatto uccello di bosco. 

. Sevi& dis^azi» atioidwtòlei è quella 
da cui fu colpito, 4purfi'l'altra gefaj'.dàsa-
Sola Vittorio dei Picchi-, afBttuale del'giu­
dico dott, Dtnberto Domini. Da LstiSfeda 
ri tornava a casa in ctórStta-e quando fu' 
di fronte alla sua abitaJuóne, in séguito a 
scartò improvviso d9ldàV6llo,'Ve"niirà sbal­
lato dal veicolo e^andavaa battere latenti 
ioutro una' grossa pietra io modo taltentì 
violento da riportare aliai parte destra -d#l 
viso ferite tàoéì gravi da leudePlÒ dei tatti) 

,HÉsrà!i;'tÀ. • 
. Infortunio,. —ttn cartadore da Givid&le 
conducendo materiali .a Resia riportò lesioni 
guaribili in una dieoÌDa di giorni essen­
dogli passate le ruote ,del carro sulle dita 
dai piedi. Può ringraziare Iddio che non 
^li sia toccato di peggio..., 

SoB^euàióne cki iadustiia. — Là di-
etilleria di olio di Catrame della Società 
Vebeta Miniere è stata ohiiisà.ool 1 agosto. 
Sembra- debba avvenire una tratìformiziohe 
della Società. 

S. QIOHGIO DI NOGARO. 
Piccina motta, da «na Vipera. — La 

ragazzina Vittoria TaVernà, ,d'anni diOfti, 
ai recava in Campagna aasieme alla {iro-
pria madre per raccògliere ftgiuòli, Quando 
mise il piede aoalao, sur una vipera, la 
quale, sentendosi toccare, s'attorcigliò tosto 
Illa gamba, mordendola; Trasportata in 
'farmacia la fu fatta una incisione alla parte 
lesa e praticate le InièziODÌ del Caso e 
Venne così salvata. 

OVABO. 
Huovo segrétàrfo. — Il consiglio co­

munale ha nominato segretario fi signor 
Getometta Leonardo attualmente a Ravà-
soletto. 

è M^MiMio ' -ìMiitài'-^ ,"'tì81lftl84 la 
tmoglie del fadoMlitr • Dbfldffloo 0!J«oli&o 
addetto .alla .feflal?, Iw?m«aift..i3fU|»n!»i, 
stava in un 6rtò:wqoogìiendò taaiooWò per 
4» cena. i - , ' , « ' • - -' - ., _ •; ' . 

Ad ud tratto urmèeoeslto 1« tìl «ftìHind 
volò sul labbrp inferiore « la MnSa, LÌJ 
proboscide deve essere stati ttlMta f « m i 
subito le venne uri gonflora aUa feoòia e 
Il SHlIòj la feee' f la di dlsèi Mfliiti la 
povera doasfi, morK. ^̂  ,- ,. , 

%!tt bàftiA'. i-ìiittldfcsi' è soatlbito un 
temporale ohe, per fortuna non ebbe lunga 
durata; Lampi e tuoni si succedevano in-
terrottamente con up oresoendo davvero 
impressionante).vento impetuosissimo, piog­
gia, a'rc'^Bòio irlista à grafidirie,' lina vwà 
ira di Dici Data là bréW dUtItt della tìftì 
feri non si. ebbero danni rilevanti nalla 
campagna, in paese, qualche vetro infranto 
e.H timore di pèggio. • 

«Bertoi» in S'vibanale. Óâ odoni Umb. 
dii vero SoóìaliSta qual e avendo imparato ed 
insegnato 6he là popriètà è'tìii'fui-to. Òhe ' 
ciò che è tao è ahche mio. Volle' aem^ll* 
Cimante applioare la teoria sui,legoami da 
co-9truzione di proprietà dell'impresa Grassi, , 
MtóSoliiil, Cafldòiii, étóiréèntS i l&vbri di 
cĉ WuMdne fléì primo «orioo della férravia 
O.irriioài Aiutato nella bisogna dalla gio"- > 
vi ne, moglie a da un oerto Bossi Antonio 
di Amaro, asportò nòtteteiìipò aloùnetavolé 
da una baracca della suddetta ItùprStó e 
le-tiagooBe in. casa della euoóéra. Gì fu ehi 
vide 11 truooo -6 ohe .raccontò la cosa al 
frat. Bnrioo socio dall'impresa di opstruzlopi 
(che avea gittate i suoi sospetti su altre 
portone). QueWi à sua Vòlta là raòòtìUtd 
alia Baneìnerità, la qliale, àenertatò il fatto, 
é sequestrata la refurtiva, rintracciò ij^bel 
propagandista e senza tanti preamboli lo 
e nduliaebèH ammanettato'in Dòtto Petri. 
• Còsi l'aòCiìSà. Afazi « § d i ^lù.'il T^ 
fato Berto ebbe-anche l'infalioiissima idea 
di pltraggifire .il Maresciallo, dei HB, Ga-
fabioiori ohe Idarifestd .sulla strada pro-
4i&iJiSlé pésso MfMéàSo, Dòsi Óltre pel 
reàttì di furto défe tiapbtìdérè àtiohg d^l-
t'raggioi 
. Il nostro Tribunale al cui ooapett^.ha 
dovuto oggi preaantarsi, ad onta ohe l'im­
presa danneggiata abbia iehtatd il mìik-
tiiggio e senza curarsi della brillantiasima 
diftìsa dell'avv. Da Pùglóf MS creduto bene 
di applicargli una sevèra lezione, oondah-
dandolo-per tutti Cj due i reatina mesi 4 
à giorni 5 di reclusione e L. ll'tì'ài multa, 
«ìiindabilò fhre là iboglieà mgSfS'e giorni' 
lo di rèélusiouB'B Li 86 di .atultà é Pai» 
tro ooimputato; Rossi (AatoaiiO'''alla, 

- aa di mesi. 3 e giorni 10, (Juest'ultimo 
f-'rò oòil la lègge fiòiicliétti. 
.' Quando i dàrSbltìiàf 1 * ài afMitógèvano 6 
f imettere ,la manétte i all' im{iutAto la. g ic 
Vane moglie gli si avvinghiò àl^pPp pian-
^tindo disperatamente è si durò' fatica a 
*>pafaH{:' Per la dl'oriacà dòbbìatao àgfItfh-' 
|>>re ohe! anche lUi,-Berto, il coraggióso'e 
netq ssguace di Marx, piangeva coma un 
Bambino. Almeno ohe la lezione servisse a 
farlo ravvedere. ' ' . 
' Si asfioùrà che il Sahdoiii 'rièeltteS in 
appèllo» - : - . 

i • • FORNI DI SÓTTO. 
' Etfta l]céeU4à«& tiM' udì: -^ Con grà-' 
d.tiasima sorpresa, procurataci >dalla beha-
fola e pater.oa aooondispendenza di S, È. 
Ilav.ma Monsignor Aroì-veaoovo nostro, il 
liornò 3 corr. IbbimO l'àltiSMmB òootè di 
averlo tra noi. - ' 

- Compite le solennissimo feste AnSpezzane 
e Soochiavine, lin quel giorrio, amministrò, 
k S. tìrésima à 4Ì9 tra bambini è bambine ' 
è.n.gWndè eòUsdla l̂onS e èStìtltiSsiibà gra* 
titudine dell' intiera pafrocohiai 
: Versò sera'j stabilita la fartPnza per -
Fornì di-S.opra, ai Beatene iin forte tempo- , 
fole guaatando, per circa un'ora, ogni pr£-,. 
ffotivo, ka'ècco òhe, a dissipare Ogni ma" ' 
liaòònia, improvvisamente ci giunge ia'&a"-'»' 
lara del Collegio - Stimmatino. di- Gemoa», 
àoóompagnata qal,fev.(no suo Vioerettore 
don altri diie Padri òhe òòh ìè lor'o" squil-
kati , ifigliate, brillanti e bett Buttile- so- . 
(ato ci adoesero è oi trassero di dosso la 
auffa e, cessito il mal tempo, onorarono 
& partenza del nostro Scemo Presule. 
' Sentite grazie, impèrlantò, ed iirnili òs-
Éeqhii a S. Boc; Eev'. nonché grazia diti 
rondo del cuore alla gaja e disinvolta fan­
fara principalmente ai suoi Ray.mi .Supa-
tìori che con gentilissimo pensiero accorsero 
Ira UBI per Onorare S. Eoo. ed abbellire 
Questa nostra improvvisata featicoiuola. 

SEDEGGIlNO, 
B morbiUo infierisca da più di un mese 

In questo capoluogo, e coi suoi, postumi 
àieoa strage tra 1 bambini. Ieri Si seppellì 
il vantuBeaimo e, purtroppo, cS né sono 
altri di aggravatjssìmi; 
• Più desolata di tutti rimase la famiglia 
dei sigg. Z'auiissi (dite) ohe perdettero i 
dda unici magohietti, ohe erano Oggetti di 
tante loro Speranze. I satimanti religiosi 
di tutta quella distinta famiglia siano di 
Òonforto in tanto dolore. 

Anche il tifo ricomparisce e già ne ae-
tloriamo una Vittima nella persona del 
cavo Giuaeppe Rinaldi « gabriel » ohe oltre 
alla desolaìiiona della moglie, lasciò un do­
lore immenao negli amici. 

Si spora, ohe per òpera del solerte Mu­
nicipio, si tolga in bre*e la causa pritìCi-
pale di questa terribile infezione) col far 
gettare rtei pozzi artesiani, la cui riuscita 
^ ormai assicurata. 



LACCO. 
Sî MCki — Giorui Konu ùj\ mii^tiua.i 4"-<> 

Cuiiomu LsoQardc e Zaatoui GioTàiiói vén-
neW H iUéìÙó fer flitili totìtitl 4 tìtJtìiS 
aueeedè 9!' BOjltd, ' tìù«nt«tìc(tt8 • hoB Si «ttó 
mdlia (ì»ia6, »i BaSWàifóad tBQtò ohe &&b 
bast«6i}d le tJàl'DU i tat iamieì^ lH IM 
ragioni, umìmò Al g W anffit>?6 tbi tifi 

Il Zàiltotìi àpiàufl Utì pò' le èUdltnftì »i 
Cohtìiiia ftlié db̂ èfte sspfeteafè tttt lOgiaffti 
pel' tìotì SStìtirè gli effeMl deirópéraziode 
per ringcaalata l'ainiea di à'sfMgli fatto 
intendere le sue rBgioDÌ)<i> lo querelò. 

PEROOTTOt 
r u r t o di lenmoli, — Durante il mese 

di giugno e di luglio da ignoti fu perpe­
trato a danno di certo Vaile Antonio iJi 
FiiandeSoo di qui uù furto di 6 paia di 
leiiiubli del valore di oiroa 60 lire. li bollo 
si è che il Valle si accorse dei furto solo 
il 5 u. B. 

SUSANS. 
Oondanuati. — Il G davanti la Pretura 

di San Daniela ai svolse il proocaao contro 
Calzavara .'Flttore, Maoor Giovanni, Aliai 
Quefinó ó Ziiócliiàlti Giàèfirao ; 1 pfitai trg 
detenuti dal 36 luglio u. s., 11 quarto con­
tumace, aoBtìsati di olisse al decoro e vio­
lenze all'arma dei carabinieri per avere 
il 25 luglio Pi p. diretta dells parolb in­
giuriose e tentato d'impedii-e l'adeiniii-
mento del proprio dovere all'appuntato 
dei carabinieri Kuzzon Gaetano. 

Il giudice pronunciò sentenza di con­
danna : pel Calzavara a 50 giórni di re­
clusione cai pofdono, pel Slaoor a L. 80 
di amrtiBndft per rifiuto a ileolinare 16 ge­
neralità, peli Aliai 12 giórni di reoluaioiie 
già scontato, pel Zuoelii&tti 30 giorni di 
raolusione coi beneficio dei perdono. 

PHADAMANO. 
Txato di blololetta. — 11 6 otffi'i, verso 

la ore 10 o mezzo, alla trattoria della Bi­
cicletta il sig. De Campo Giacomo nostro 
concittadino mentre vi si tratteneva per 
alcuni istanti Veillvtt àdrubato dalla bici' 
aletta che aveva lasciato momentaneute 
appoggiata &\ Muro dal (jortlle. 

La uaccbida di mat'Ca Durkópf pdista 
sui telaio il nome del proprietario per 
esteso. 

OARLIÌfO. 
Fiaèolo dlsdstiro edili^id. DM ÀratélU 

in igtìt^i ooAdizioni. — Mentre i i'ra= 
telli Licido e Giovanni Marietti, miiratorij 
stavano demolendo una casupola, d'un tratto, 
il tatto crollò, trascinando frii le macerie 
il disgraziato Lindo, dall'altézza di sette 
metri. Il ftatellb Giovanili, Visto il peti-
colo, sailòj dàlia tettala a terra, produoon'-
dosi gravi lesiohi. Curati urgentemenlfe 
dal nostro medico, mediante- vettura fu­
rono trasportati a Musizanaj loro domicilio. 

Tutti e due sono feriti gravemente. 

BSèftoLo. .' 
VigaSSlé, — Atìba CollaviUl •• Berletti 

sabato cadeva dalle scalo, e riportava una 
'grave lacei'azione alla froiite e UidO î allb 
testa. Se iiou verranno complicazioni si 
spera in breve posta guarite; 

— La ragazzetta Dora Paroni di Antonio 
che un anno fa portando utiii damigiitd^ ÌA 
infrangeva a terra ed al mento riportava 
una lacerazione abbisognante di diversi 
punti di sutura, per poco, investita ieri 
dal cavallo di Ghirlanda QiuseppS non ve­
niva iicoisà sé la oaVÒ invéce con. la lu&-
saììodè ad Uti dito d'una jnano, 

OONARS. 
Scoil&iHe StJiHtnald. — Oóu Decreto 

5 agosto, la Curia Arcivescovile elesse 
amministratore ptórocdllìale D. Luigi Do-
menighini. Al noàtrtì elètti)) tìhe, per un 
anno, volle prodigare sollgoìta dure all'in­
fermo parroco, D. Biàgid MotóUi e pur-
seppe largheggiare del suo vivido zela 
nelle molteplici indlgeasie della nUidérOsa 
parroóllia, dilla nierifata tòngratulazioiil 
e prosperosi auguri. 

PRÈÒNiE. 
Vecohio che s'annega. -^ Certo Peìiz-

zari Giovanni Maria detto del Gobbo d'anni 
73 itinedl scorso andò a Sotìòhieve por 
prender parie,alla f'dstì» chB bollii località 
detta «Castola» i buoni abitanti fecero a 
S. E. venuta ad amministrare la Crèsima, 
Dopoché aesistette alla cerimonia religiosa 
si recò dall'Arcivescovo, ih cauoaidà, per 
salutarlo o poi, dopo assortì andato in ub 
albergo, avervi • fatto di cena ed essersi 
fermato un po', verso le 22 volle tornare 
in paese prendendo una sooróiatoia. Tentò 
di guadare iì Tagl lamento, fna quando fti 
a mezzo, fu travolto dalle iioqtìe. 

Neli'iiidomanl, dopo lunghe ed ansiose 
rioerehs, fu Htrovito il tìadavera col erg-' 
nio sfracellato, a oird» lin cihilotnetto di 
distanza, su un ghiaieto del fiume. 

TAROENTO. 
.Arresto d'nn tedesco. — I caràbibièlfi, 

visto aggirarsi per le vie della città un 
individuo dai modi sospetti, lo richiesero 
dello sue generalità, si dichiarò Giovartni 
Soliwsrt suddito austrìaco SOUÌS» fissa di' 
mora. FU invitato in caserma e arrestato 
per misure di pubblica Sicurezza, Slamane 
fu tradotto alla Questura di Udine. 

MONTENARS, 
Telefono. — Il Ministero delle Poste ha 

accolto la domanda del Comune di Monte-
uara por l'impianto di linea telefonica che 
lo coDgiungerà coli'.cilicio telegrafico di Av-
tegna. L'Impianto sarà eseguito dallo Stato 
avendo il Comune provveduto al versa­
mento della propria quota. 

viaggio BTtMf. — Tre iponsUi Jn San 
Giorgio di SfofMP, mpatavopo dgmqjtjqjij. 
sabato, sui preaèliini dèi tfèpq d^ parte 
di là Alle 31, (giunti a Fatina, èoòpéfti, gè' 
la ai&deio à gambe é) k t ta ndtte n q M ^ 
mattina lit gastdia di Bliit. Bettowi ì f «ovÓ 
ohe dot̂ mivano BapQrit»iiieni^ suUa Fi»sz« 
di Fftlm&i dol pcioio trono furono auOEnà* 
pagàati a Si £fiargia. 

Sisgnasia. - Doinenioaf soorsa di mattina, 
una bambina di 3 anni, figlia del casellante 
di Bagdaria, al passaggio del trono delle 
9, tiVvioinatikBi tVopjpo fu colpita alle tem-
pia dal predellino d'una vettura e gettata 
a grande dìatanìai Raccolta dal proprio 
padre fu pattata a questo Ospitale, dove 
gli Si rlsoontrò frattura del cranio. La 
veî iha ihoriVli pOoo dopo, 

Vi potete Irnnjaginare lo strazio dei ge­
nitori. 

Zd Hoiofeifcl ò scoppiato tra le àataiuols. 
Poche speranze di abfiomodatuonto. Molte 
setaitllii sotlo disposte ad emigrate in cerca 
di lavorò. 

MARTIGJfACCO. 
Do^S ana*4ilt'anni, — t condiaftè-

poli del nostro RdViflio parroco don Nicolò 
Sacoavini convennero quivi pei festeggiare 
il quarantesimo anniversario della celebra' 
ziouo della prima messa. Il conseaso dei 
sacerdoti) venerandi per pietà, zelo é dot­
trina tìra quasi oOmpleto. Ricevuti feste-
volmehte la mtittina alla stazione, si reca" 
reno tbato in canonica, donde poi vestiti 
di cotta, tra due fitte ale di ale di popolo 
che riverente inchinandosi al loro passaggio 
rooaronsi in Chiesa. Dopo l'uffloiatura per 
i compagni molati, Mons. Costadtiiii di Oi-
vidale celebrò là méssa solenne, ed al. Van­
gelo sali al pergaffio Mous. Gio B. Brisi-
ghelli. Egli da oratore paî i suo, 6i rifece 
con delicatissimo pensiero ai tempi del 
Seminario, dove tìtailo eonvissiiti nell'iti-
tima fratellanza cristiana ; rammemorò il 
giorno oommoventisairao della consacrazione 
sacerdotale, la promesse fatte a Dio, la 
prlina immolazione dell'ostia incruenta ; 
poscia con poche ma magistrali parole ri­
cordò tutto il lungo periodo dell'apostolica 
vita ira i fedeli. 

Terminò invitando i sacerdoti siici com­
pagni ed il popolo a ringraziare Dio delle 
grazie e Aéi bènefidi di dui (ira Stato co­
pioso largitore ic sì lungo apostolato. Il 
disCorsd fece profónda impressione. 

Compiuto il saórifloio si cantò il « Te 
Deum » a fu ial^àttita_ la Benedizione col 
Santissimo, Seguì dippoi il banchetto iil 
canonica dove regnò quall'effusione d'af­
fetto e quell' intima e schietta allegria che 
s'addice ad una famiglia nuovamente riu­
nita, dopo lun^ò diawccOi E noi ringra­
ziamo ben di cuore quei Eeverendissimi 
sacerdoti che col venir in mezzo a noi oi 
fecero tanto onore, e ne conserveremo 
imperituro ricordo. 

Dà ultimo per debito di rioonoaoeuaa devo 
pur rendere una lode alla brava cantoria 
del paese che coti SbSltà musici' obtitfìbUÌ 
grandemente a coiìipletarS lu festa. 

MAGNAJSO. 
Slostraoso delitto. — Il 4 e. certa Ciò' 

tilde Gierussi di Giacomo d'anni 39, abi-
tatlte nella vicina frazione di ìiuerìis, appena 
Sl̂ i'&vdtasi dì una bambina illegittima, la 
gettò in un cassone} poi raccontò i l fatto 
alle viòìhé 6h8 Sranfl acetìrsS a pòrttttlS del 
caffè vedendola eoCferentei. La richiesero del 
•perchè, e allora rispose che la bambina era 
nata morta e perciò l'aveva gettata in quel 
luogo. Avvisati, àCdotSìifS i esfablhien di 
Tarcento e i medici che, fatta 1' autopsia 
e riscontrate ferite al oblio, dissero trat­
tarsi dì infanticidio. 

ZOGLIO. 
I nostri esami. — Venerdì" a sabato 

p. p. ebbero luogo gli eSamì. .Fielia ebbe 
10 prosciòlti su IS Bréseiitati, Sa'/Mi 5 Sii 
7, Zuglió hiiscshild i5 su 7 è là femminile 
B su ài t bravi é buoni insegnaììti possoiio 
star contenti perchè le loro fatiche ebbero 
il premio InarìtEltOi 

OdSEàfib. 
S^iaéulla di tifd^ ~ W scoppiata ìli 

paese una grave enidoniia di tifo. Il doti. 
Po^^d, cliS ibteflnlilniedté tìdtSfa il posto 
di ttìedicd tìtìndòttó, fisootìtrò ben iinjl trfeu-
lihà di casi, a déniibciò l'epidemia al me­
dico pravineials e lunedì avremo fra noi 
il eaVi dotti Fratini. 

Dinanzi a questi casi impressionanti sa­
rebbe ora che i ouniuni pensìsesfò soria-
nsente a togliere la oaUBà costruendo l'im­
portante ed essenziale acquedotto di Rio 
Gelato OKB pài questo gopolanidoi i?àppre-
i^nterdbbS tabta Salutai 

t della Utietia ssÉls ili SrlDSs del Torre 
r r f ' i " ' • • r~ 1 

/ prepai-alivi. — tììiaadó entrai del p,ie-
selld di GriouE, tra Id .Sdàmpanìo insistente 
é Id sparo dì mortanitti, la piazza, le strade 
fcrmioolavan di géntS, Intènta all'éreziona 
dagli ultimi arohi| ed al ritoooo degli ad­
dobbi. Di tre giorni forVéVa il lavoro di 
preparazione, e Grious era tflisformato af­
fatto I 

L'arrivo delU Autorilà, — Alle 8.45 gli 
Evviva del popolo festlinte utmuaoiauo 
l'arrivo di MonS. PugBétti- Provioario Ge­
nerale. La flàrrtìsiisa Si fètma sotto la primi 
arcata, Monsigiioré scende ed aooómpa-

gijàtfl Cii iic&tAòll ibàiìi, rialla Hindà cSt-
tdiicb di Fovolette a da utia fnimaBa ài 
papOlo, giunge in Canonica. Popò dopo 
gl'ugge da Oividale Mans, Costantini col 
iiipate dott, Aluigi OoBSio, reduce dall' In­
ghilterra. 

}.té Bemdhiom lohnm. — Alle 9.30 
MibB|. Frovleario Generale, sooompagoato 
di Don Yalentiuo e Don Luigi Piccoi ài 
m>fiH. Costantini, dal prof, dott, Aluigi 
CÈSiio, dal Clero, dal eindaco e Giunta di 
P()*61etto, moveva dalia CaBoBlOi Wla OttlSSa 
a ia mma &A m .̂épdlò dsdtt&bts tteiiè-
dloS due . f IsMiit lécaesslbBàll, ^MMati 
pél' la i;6l̂ h£i.iti> i l euadb d«lla SaBdi utt-
sioàìe di Fo^ókiio il cartèo s'&vvià (juìndi 
vèm là nudva L^Mètiai S* tifi g^aUle 
edificio in cemento armato, dove la como­
diti e l'eleganza bellameóié Hi Ubiàe^bd) 
dÌB%no dol bravo e giovane artista del 
paa«e, Picco Antonioj A luì, le BòStfre piti 
viva congratuU^ìbbii 

XJÌ» gioia, bli0 tuHl ptbVavSilo métiitt 
motìs. Provicario benadioava quèStft Miti» 
zioae, attestava come nel buon popolo di 
OrioflS l'Mesi religiosa sta Irltttóaìnérité 
congiunta etìU'idea della pfospéfifà eóónò-
mica e materiale e che unioamente da qud' 
sta unione esso riconosce la sua salvesKa e 
\i sua forza. 

Il Campanilo. — Di nuovo Vi è Sdlo l* 
cèlla campanaria ed il pìaaacolO) che hanlìd 
rdut&to etile all'antico campanile, e tfà 
htevi mesi il reduce emigrante aon tioó'-
nosoarà dalla sua torre il paesello ttatlo, ò 
rrieglio; se lo riconoscerai vedrà nel bianco 
plnriaoolo il simbolo della rinnovawoilè fltì 
sUo villaggio. 

La Mossa solenne fu celebrata dal più 
che ottuagenario sac. Valentino Fioco par­
roco di.Driolassa, assistito dal fratello don 
Luigi ohe commemorava il 40.o aooiver' 
sàrìo della sua Consacrazione saoardotale, 
e da moós. Costanttjii di lui condiscepolo. 
Al Vangelo^ mons. Soata.ntioi rivolse al po­
polo ..bellissime parole di cìrcostansa. 

Il Bamìmtta ^ Par oltre fiO coperti & 
preparato nella sala splendida della Latie-
ria, beo ariata e piena di Idde, trS trofdi, 
quadri) bandisra, coi ritratti dal Papa e 
dei Sovrani campegglànti nel fliezzO. Al 
tocco, benedotta la mensa il pranzo iueo"-
minoiò. Il Signor PietW Capéllo, tìoadiils 
vato dalla Maestra loSSle é dal Pàrtoctì 
don Otamazzi federo sì che non si óbbs à 
laiaeiitaré il più piccolo ilitìoiSVèoientd. 

Mons. Costantini afpaliàiòYB d! bfindisi 
si mistré d'uhà vana. orlglnaliSSiriili a tì-
coddaj non rispartaiando aleurio dai coni' 
Ebansali.'Ad un tratto Si fa aileiizio, e si 
teadé i'of éeohlb. Ohe è > I Modtì, Ptigiisttl 
celebro per le sue gaie poesie friulane, oi 
regala US gentile làVtìréMO d'occà3Ì6na. 
Gustatelo Itltfcf; d iettò):!. 

« XJé cun gran pompe, cun ategrii 
Viti benedii il ekiifdpanil 
JS ohest locai di taldrié, 
Onor dèi vuesiri paesut gentil: 

« Oh.' coma i oliare okesl'armonie 
Fra rehgion e ben oivil! 
Felix in iiere l'economie 
È fas, la fede beats in CU. 

« lo prei 'l Signor par ohe Us preservi 
V^ogni disgrazie olièsoh doi Itu'àrs • 
Ohe US han coslad be\ e fadìs ; 

« Ma sore dutt die ti conservi 
Par sifìipri unid 'Mi doi amófs 
Di Dio, de' pàtrie, o biell paib ». 

Mille grazia. Monsignore ! 
La sera. — Grandissimo concorso dai 

paesi limitrofi alla funelons vespertina. Re­
gnarono seibpfe cordialità e buoli Ordine 
iìu dopo la fantastica illuitìina-,JioiSa o'ne 
chiuse la Cara solednità. 

Sempre avanti così, buon pepilo di 
Gviòtìs 1 Nel vostro paesello sporiamo di 
SssistorS ad altrb di queste feste dio r iv 
scono care quando sono la ooroiiii di opero 
difficili ed utili) a quando vi sono con­
giunti i due amori della Feda e dal po­
polo ! Clòilàijgio e avanti ! 
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Cronaca oittadim 
Pellegrinaggio friiilaiio a Lourdes 

15-21 Settèmbre 1909. 
Divoti della Vergine SS. aiTrettiitevi a 

darò il vostro noirle al gran Pijllegri»aggio 
friulano. Il numero degli ascritti auhienta 
di giorno in giorno, ma il maggior contin­
gento devono darlo i veri devoti dclln Ver­
gine, i bisognosi di grazie spirituali e teiu-
porali, ì desiderosi d-lla proteziofio di 
Maria SS. Nessuno DIÌÌÌ parta da L'iurdus 
senza ricevere grazie, sc-nza sentire solle­
vato il suo cuoro Ciiiodetelo a oidoro ohe 
già furono, ossi vi diranno quello oho si 
prova a Lourdes, se pur ve Io posnou dire. 
Dato adunque il vostro nnras, e da voi 
proveret'i l'eflloicìa e il vantaggio di questo 
pellegrinaggio. 

Lo iaorizioni si chiudono il 25 agosto. 
Per informazioni rivolgersi al Sac. Angelo 
Venturini, Udine, 

Sono a buon punto la pratiche eolle for-
rovia italiaiic, speriamo in un unn dispniz-
zabile ribasso. Nessuno adunque manchi 
all'appello, a anche con qualoho saerifloio 
0 privliBÌoiiB il forte Friuli dimoslri d'es­
sere varamente divoto della Gran Vergine. 

Ufld Idèa Asia rKe dòniiuse ai auloldlo. 
Laggi&mo nel GaxxiUino : 
Certo d'Antoni, ammogliato e oon Agli, : 

p i a n t e nel Canale di S. Pietro (Arta) si ' 
{(raVa in Austria per ragioni di lavoro. ; 

DB giorno, in mezzo ad un gruppo di .. 
j^f^Be, dìsouteado di politica, uso! in al- . 
oUae espressloai non oetto di ammirazione 
pijt 1$ firsona dell'Imperatore Fraaoesoo 
Giuseppe. 

Cessata la dìsputa o smorzato il bollore ' 
pàmbttìoo, iticÒHando le parale proSOn-
citté) gli p̂ i:V§ di '^mii: mmi^muM e 
di ò̂ter 6mm dà m mnìim sll'iltto 
aCfdMtu pe:! ifaàta di ÌMI My^it, Od&i'egli 
si agitasse delllàn^ié e m iììOaU fida si 
pd6 desoriVbftì, tsiitò eHé «U gtdfab, 
avendo letto noi Lavoratore I&iùlano clia 
itn tlll BniiiStta di Faluzza era ricercato ' 
dalla polizìa austrìaca pensò si trattasse di 
uo errore tipagrafloo dal gioraale a che il 
tlcBrcate tmS mftk lui. \Mm torre in­
dugio, decige dì idait^rsi tA gitthro e ri-
tSrbò in ^atHà, Ma foèii #io):fii dopo, cou-
sigliatOBÌ con un avvocato ed assicurato ohe 
il Btaiìdtfca et& VBì'aaiefite UB àlffe, émigth 
di nuovo in Austria. 

Non l'iusoì feto a ir'SVtir' piLdi : (|tt«iia 
sua ìdOà Ami di t>ot6t èàsM arrest&tò da 
un momento all'altro iìuo lo abbandonava 
un istante. • 

Pet bui si rasssghò & rltoetiare dtóltìiti» 
vaniéHté tìSl patrio SUrtlò. 

Sceso dal treno alla stazione delitt Caffiià 
0 presa una vettura vide Sédeiglisl Ubàititti 
un caràbinidrèi 

Non pensò i)oV«i"ìldBìd ahé dfiflai, lofi» 
taao da terrà dùsttiàtia, j)èj iin reato qiJàtó 
àgli temeva di aver oOitiniSssS, ogfìl ptìfi» 
colo èra SOohg'iui-iltd S SKe ufi Ottfabiiliefe 
ìtfflì&fio ùòfii aveva il tiSitndàttì ai Uià il ̂ 9» 
liziottó ai séfvigl dall'Austria. Gli parfs 
che quel oarabiuièi-è fèsaè t'éfàitìeille di» 
retto al suo pà?SS pei* SrréStàflb. 

Ormai era finita : non poteva più evitifa 
ii eareere, bìsogdavs pteìsasfe ttua risolu­
zione eislrenìa. 

Arrivato ad Artei; s&ehé imo idstó d&ila ' 
vettura, ctìfise difflla'to ad un tìdnile tìd S -
strattò un Itìfìgb fascio féiltò di tagliarsi 
la gola. 

Alcuna persone lo ràcdOlSéto è gli pte-' 
starono la cUfe dol caso. 

Una suòra Aèmmìa, 
Bi hlì dd Aleèsdndriit. -^ Li SMèflne otfil-

sa^bà dèlia iri^daglia d' tifo, tìbà' dellìs plft 
alte btìorifioahia, decretata dèi fedVeffiàr 
fraticesij à Suor Mà'tìS al sàedla Giàtìiriià' 
Vachéz, ebbe luogc 1' altfd iei?ì alla prrt* 
senza dalle autorità politlfeliS e nillitài'ij 
col tenènte gatieralè oddiui. Hdoàrdo CluSi;-
rero, comandante la divisione thilìtàré. ti 
Municipio (datUràlmenté" !) brillava pef ià 
sua aéSSniià. 

Le suore erano nell' ampio saldné dèlie 
confarenze, con a capo là IHiiiiù sii^èViotb 
suor, Gisoiata. 

FfOhunóiarono diSdorsi il geisgi'aie f̂ Uér» 
raro, il console francese dì Genova, il (JU!>Ie 
a nome del presidente Falììèrès 0 del mi' 
nistro dajfli affiiri esteri collooò Sul petto 
dalla suora, una ms^nìfioà medàglia d'orò, 
esprèssamente oofiìàtà, ed il bfévéttb firma­
to dal presidente e dal Uìiiiistro Plóhdnr 

Suor Qiatìltita eod lelagrìms àgli oodhi 
ringraziò il coiisole ed ì tìoriVénuti tutti 
per la prova di affetto addimostratale. 
Parlarono pósoia il ditettar'a dell'Ospedale 
dott. CàMStti, suor Mslanìa Félinaj segra.̂  -
tarìa della Superiora PfoViaaiale ^ e 8usr 
Maria Easebia Fontana delia essa di' Bcti!=-
garo Torindso 

Seguì un rìniteSOd di onora pei! patta 
dalla amministrazione dell'cSpSdiilei 

Il console dòpo àVer Visitato l'òbpèdale, 
nel pomefiggio si rodò a VìSitàrd la ampia 
pianura di Itterengo. VèrSò sera riparti per 
Genova. La inadrs generale di Roma ha 
inviato a sUor Glnottìta uó uobllissiitia te»' 
legramma dì adesìono^ 

Latterie Friulane I 
La Ditta Pasquale Ti'èmonti fii%%«idii at^ 

trozzi da Lattaria come le altre Ditte. ' 
Costruisca il Fornello SvizserS ii'atiVrélIo 

fiiotsìle precìso & quello oìsè iinpropria-
mente viene detto sistèma Arvedi 6 qtlsii 
liltiquó altro fornello. 

Vende il rame a peso. 
Cocioódè in garanzìa pagaménti à ScàdèfiSlS 

da .OOfiveBirsii 
Ai dubbiosi e dìÀtddnti la l^ittà F. I^fètàdoti 

per loro tranquillità nei riguardi del fun­
zionamento degli appareochi, della qua­
lità e spessore del rame ecc... oflre una 

causElone In d e n a r o . 
Dopo oiò la Ditta Tramonti si erède in 

diritto e dovere di ricordare nell' ìntaresse 
di tutte le Latteria il mmtrUmtbfa 
del F u o c o ttvtà^&tto T«»e-
H ì o n t l ohe colla recente trovata del ri­
scaldamento del s,ilàtoìo e dei magazzini 
coli' Unico fiidoo delle oaldnié, costituisce 
in via assoluta il più jidcfcrtto rsudoiàalf ,̂ 
economico fornello per oaseiflci dal quale 
dà, a ricbiestit, le piti ampie refèfèBzfe BUì 
numerosissimi impianti eseguiti. 

Z,A1*TEBIi:i non data retta alle bu» 
giarde profferte di certe pèrsone sé anoliè 
le stesse dovessero rivestito qualche oàtieft 
sociale ma t ra t ta ta direttamente oon noi 
oMedetsci il nostro preventivo) dOfiiMi-
dateci garausie 6 così avrete iiitto il vostro 
interessa. 

Antica Ditta PASQUALE tttEMONTK 
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NEL NOSTRO CAUflPO 
Intesi: di conferenze e inaugurazioni 

non parliamo -^ ci vorrebbe metà del gior­
nale : — parliamo Bolo di Convegni e isti-
iuùoni nuove. 

Congressi e Convegni : 
— A Berceio (Parma) si tenne il Con 

gresso delle assoeiaxioni giovanili della dio­
cesi dì Parma.. Sntusiasmo, come si pu6 
facilmente immaginare. , 

— A,d Alzano, Maggiore (Bergamo) altro 
\ Congresso giovanile. Alla Messa Mons, Ve­

scovo, tenne-un magnifloo discorso in pro­
posito. Alla sera inaugurazione della Fe-
deraxMtie diocesana dei Cirooli giovanili! 
Bravi 1 ' 

— A Busto Arsixio (Milano) si tenne il 
VII Convegno giovanile diocesano. Più di 
100 asaociaKioni rapprespntate,da circa 3000 
giovani,:. ,75 bandiere, 7 musiohe. Come 
son belle, e quanto óonfortano l'anima, 
queste balde aoniere di giovani ! Avanti 
coi. « Circoli » .anche tra noi. 
" — A Portona (Monferrato) sì tenne il 

. Congresso delle Leg/ie di contadini e sala­
riati. Il Cpngresso riuaci quanto mai i^ra-
«ico. E'-quello''ohe,ci vuole. 

— A Carlaseo (Vigevano) un Congresso 
diocesano : sì calcolano a 12 mila circa gli 
intervenuti. Si trattò della « organizzazione 
professionale •»,della « organizzazione eletto­
rale» della «Cassa di Previdenza....» 

Lavoro e lavoro, 
— .A Veriema Convegno dei Presidenti 

delle Direzioni — o Comitati — Diocesane. 
A rappresentar. Odinf c'era il nostro Dr. 
Brosadola òhe trattò sulla « organizzazione 
elettorale »., 

Isiituxdom nuove i . , 
— Nel JMXÌO s'è fondato il .Credito cen­

trale del LaoMi; una istituzione ohe uerto 
porterà immenso bene.. 

— A Vescovado (Cremona) una nuova 
Sezions della benemerita associazione ma­
gistrale cristiana, la « Tommaseo ». 

-^ A Pessichello (Cremona) un nuovo 
Cireolp'dem. cristiano. 

— A F,:rmo un grandioso salone desti­
nato al Eicreatorio degli artigianelli. Cosi, 
cosi! 

— A Brescia la « Unione cattolica del 
lavoro » ha -istituito, la sezione ajìprendisti 
li aiuta con un iifBoìo di collocamento e 
sostiene Je loro, ragioni. 

— A Santa Croce sull'Arno (JTìrenze) si 
sta lavorando, per la istituzione del Pieóoìo 
Credito Toscano, i 
gli—, A Pavia .vennero istituite parecchie 
sezioni della Lega del Invoro, a Laniriario, 
a -Vidigulfo, a Belgioioso, eco. 

— k S. Agalli de- &oti, tre nuove Casse 
rurali e altre cinque, istituzioni oattoliohe : 
poi un Piccolo Credito. 

— Ad Altopascio (Pesoia) un altro Cir­
colo cattolico, 
^•Qussnto lavoro; è vero? Ebbene, sia que­
sto dì' sp'rbne anche à noi. Lavoro, per ohi 
hff;.voglia, ;,ce., n'è,, e tanto. Lavoriamo per­
severanti, òónooidjl. 

.— 'Ha noi, , 

.7-^.A'JVepòto'uria Società pel Mutuo 
Soccorso e Previdenza. 

' —' A Iplis altra Sooietà per il M. Soc­
corso e Previdenza, 

fondere tra i compagni il giornaletto, il 
vero maestro degli operai. 

d) Agricoltori, • - • . 
sta bene parlar di campi, dì prati, di 

bestiame, di macchine, eco. ecc. : ma bi­
sogna pensar anche a migliorar- se stessi: 
a istruirsi, a educarsi, a imparar nuovi 
mezzi con ohe procurarsi • miglioramenti. 
W quello ohe si impara nel nostro giorna­
letto. Vi è tanto da imparar dentro. 

e) Donne, 
sì, anche voi, donne, il vostro contri­

buto per la causa santa.' Quanto volentieri 
vedremmo io ogni paese, in ogni parroc­
chia qualche buona e brava signora — o 
donna di casa, o zitella, o giovane ; ce ne 
sono si, ce na sono di queste buone e brave 
persone.— quanto volentieri le vedremmo 
mettersi a raccogliere abbonamenti per il 
nostro giornaletto, promovendo, così, il bene 
•delle persone, delle famiglie, dei paesi... 

• Fatelo I fatelo 1 fatelo ! 

ÌLegnàda ftiooo'tee"(tagliate) da lire* 
ia..70»'2.80 al ijuint, - • • 

'Legna da fiioótì .forte-(in < stanga) da 
lije'2i20 a 9.80'd quìnt. ' ' . *- ' 

'Carbone fòrtó dà L;'7.B0'a 9.— ài qìiini -
Csrboiia'ooke da 6;-^ a 6.26 al'quint. 
Carbone fòssile daL. -^.—• a 8.26 ài q. 

• Formelle di' scorza al cento 1;90, a 2,—.-
Frotta . . . . 

al quintale. . 
Uva da L. 45 E L; 50 
Pere ' • da L. 10 a L. 85 . 
Pinigne • . da L. --9 a L. 25 
Peàohe dà L. 15 a L. 70 
Noeoiùole da L. 30 a L, 40 ; 
Pomi . • - da L. 5 a L. 22 
Fichi . . da L. 12 a L. 25 
Corniole da L. 10 a L. 16 

Soraggfi. 
fieno dell' alta La qualità da L. 7.40 a 

8.—, Il.a qualità da 6.70 a 7.30. 
Fieno della bassa La qualità da 6.80 a 

7.90, ll.a qualità da L. 5.80 a 6.30, 
Erba Spagna da L. 6..— a 7,25, 
Paglia da lettiera da L. 4.80 a 5.20, 

Oenwei vexi. 
Fagìuoli alpigiani da L. —.— a —.— 
Fagiuoli di pianura da » 30.— a 32.— 
Patate nuove da » 4.— a 7.— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.70 al kg. 

» comune » 2.20 a 2.30 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg. 

' » • nostrano da 1. 1.60 a 1.90-al kg. 
* pecorino vecchio da 3,25 a 3,40 

Carni, 
Carne di bue a lire 162'al quìnt. 
Carne di vacca a lire 145 al quìnt. 
Carne dì vitello a lire'125 al cjuint. 
Carne di porco a lire' — al quint. 
a peso morto ed aU' ingrosso e oomprpso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

Il Piccolo Crociato a copie singole — 
cioè eoa indirizzo' proprio — fino al 31 
dicembre non costa che 80 cent. : a,gruppi 
di cinque o più abbonati, con union- indi­
rizzo costa 60 cent. 

Su, aiutiamo tutti questa cara opera ! 

SBltoscrizione iei sattolici f r iàn i 
per l'incremento della azione 

e della stampa cattolica 

Somma antecedente L. 5100.45 
Uno dei 28 neo Sacerdoti ordi­

nati a Codroipo » 5,'— 
Mateon Don Giovanni, parroco 

di Sevegliano » IO.--
Assicurazione bovina di Seve­

gliano » 3.— 
Della Rovere Mons, Antonio, 

Preposito di Znglio . s 5 , -T 
M, B. D. Giacomo Toniutti, 

II. offerta » 100,00 
Boriai D, Nicolò , » 4.— 
Società cattolica di Qualse » 9.— 
D. Paolino Urtavic (Cividale) » 1.50 

Totale L. 5237,95 

Nel mentre ringraziamo vivamente il 
M. R. D. Giacomo Tonutti per questa se­
conda offerta, gli presentiamo auguri fer­
vidi per una buona salute certi olie anche 
in séguito non avrà a. dimenticarsi dell'a­
zione oattoU?ia tanto raccomandata da Sua 
Santità Pio X e dal nostro EoosUentissimo 
Mona. Arcivescovo. 

tttia partila ptr tutti 
La diffusione del nostro giornaletto ~ 

il Piccolo CrocÀnto — è un'opera della 
massinut'importanza : è necessario quindi 
ohe tutti — sì, proprio tutti — se ne oc­
cupino. Tutti : 

<t) Sacerdoti 
raccomandatelo dall'altare ; ragoomauda-

telo negli incontri, nelle conversazioni pri­
vate. Si sta tanto poco a farlo : e il farlo 
porta tanto bene per f istruzione, per la 
educazione del popolo. 

b) Chierici, 
ora ote siete a casa adoperatavi anche 

voi a trovar, n,uovi abbonati. Sarà un ini­
ziarvi all'opera'' di apostolato nella qu.lo 
und^ dovrete impiegar tutto voi stessi. 

ej Operai^ 
'-persuadetevi, non avete migliori amici 

di noi oattolioi : noi oi guani amo tutti 
cònio frateili. Cercate diffondere queslìi 
santa fratellanza col far oonosoare, col dif-

NBLLA PIAZZA DI UDINE. ; 
Cereali, 

a lutto 7 corrente. 
Marteii 3. — Furono misurati ettolitri 

150 di granoturco 100 di segala nuova e 
50 di frumento. , 

Qiavedi 3. — Bttol. 68 di granoturco 
82 di segala e 14 di frumento. 

Sabato 7. — Bttol. 415 di granoturco 
230 di segali e 305 di fruinonto. 

Mercati alquanto animati con la com­
parsa dai generi nuovi. 
Frumento da lire —, — a —. — il quintale 
Frumento da L. —.— a —.— 1' ettolitro 
Frumento nuovo da L. 24.— a 27.50 al q. 
Frumento nuovo da L. "19. — a 21.75 l'ett. 
Granoturco nostrano da L. —.— a —,— 

il quint., e da L, -•-.— a —.— 1' ettot. 
Granoturco bianco da lire 19.45 a 20;45 

al quint. 
Granoturco bianco da lire 14 50 a 15.25 

l'ettolitrp. 
'• Gr-Ms.itnvc. piallo da lirP 2!.40 a 23.25 

i). qniuhfle, 
Oranotui'co giallo da lire 16.— a 16.70 

l'Ettolitro, 
Cinquantino da L, —. - a —.— al quint, 

id, da Lira —. —."« —,— all'etf. 
Sogalfl imovii da L, 15.— a L. 16.50. 
Avena du h. 22.—- a 23.50 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

Wl 

tEoóo. il rie|)ilogO!,delle, notizie agrario 
della, terza decade.dì Luglio, — Quasi o-
vunque ,è ultimato. Il raccolto del frunientò 
con prodotto ottimo, -tr lie'fratta abbon- , 
dano e.la laoooltadel pomodoro .riesce eot. 
celiente. L'uva è bella e spécialaietite'nelle ' 
isole si prevede un raccolto abbondante. 
In qualche l,ooalÌLt4,,specialmente della Sar- , 
degna, a causa dèlia sìooità, i'pascoli non , 
si prese'tìtano. in buone oondiziom.' ', 

Pollerie. 
, àl'/kUogr. 

Capponi da L. 1,30 a 1.70 
tìalline . 1.35 a 1.75 
Polli , ,.,__ , .,_-
Tacchini > » 1.25 a 1.70 
Anitre . 1.20 a 1.35 
Oche vìve . . 1.— a 1.10 

Uova al 100 da L. 7.— a 7.50 
. Uercato dei saini s degli ovim 

del giorno 5 -
Nullo causa il cattivo tempo. Pubbbli-

"«hiamo i prezzi precedenti. 
, Suini 430 — venduti 232 cosi speoifi-

oati: 
da latte " 86 da lire 15 . - a 29.— 
da 2 a 4 mesi 63 da lire 35 -i- a 42 .~ 
da 4 a 6 mesi 48- da lire 49.—, a 54. ~ 
da 'e-s.S-mèsi -"'36 da'-lire'Q5i-^'a-'83.'.^' 
da 8 mési in più — da lire —.— a —.— 

'Pecore nostrane 38 — vendute 30 per 
allevamento. 

Castrati 45 — venduti '40 per macello 
a lire 1.20 al chilogramma. 
aEexcatò boiriao in Salinrhìd .Ac|.iùleia. 

Giorno 5.'^ 
Furono presentati : Vitelli 37, vaocho 15 

Furono venduti vitelli 10 da lire 100 a lire 
300 r uno. 

Valor! delle naonete 
d»\ giorno 9. 

Frànoìa (oro) • 100.15 
Londra. (sterline) , 25.23 
Germania (marchi) 123.46 
iustria (corone) , 105.16 
Pietroburgo (rubli) 266.59 
Bumania (lei) 99.50 
Nuova Tork (dollari) 6.17 
Turchia fUr*! turohel 39 77 

Aai-.an Augusto d. gerent» responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

Souoie professionali 
Udine, Grazzano, 28 

«eguiseono a perfezione qualunque corredo 
^a sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori,, su qualun--
quo diseguo.nazionale ed estero ohe si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

.Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Venia Vino Padroiale. 
L'Ammìnistra.zione F.lli Co. Deoiani 

• rende noto che fino - a -nuovo avviso 
vende Vino delle sue tenute in Ariis 
Selvuzzis 0 Martignacco ai seguenti 
prezzi, r Ettolitro ; 
Vino nero uostrrtno da pasto a L. S O 

» » » qualità sup. » \ » 3 0 
' Garanzia assoluta che il vino cke si 
. consegna è sano, puro e genuino. 

Torello da vendei:e di mesi 
4 - razza pura svizzera 
mantello stellato - presso 
Teli Santo in Coderno dì 
Sedegliano. 

XIV-ESERCIZIO 1909 , ..-

SOCIETÀ' C A T T O L I C A pi ASSICURASBIOI^E 
ooufaio i danni deUa aB:AXnDIHB, dell'IN-CKHTBIO s sulla TITABSffil^'XrOlffiO 

Premiata ' all'EapostelotiB di Torino 1898, di Verona 1900, di (Villano, 1906 
—X!, •: •' ... Anonima ,Coopera(iva con sede in VERONA — • —; 

Capitale Sociale ., . 
Riserve . . . . 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti . . 

1 759.940.OO 
8.84,0,214.41 

60.385.576.43 
13.784,473,16 

&9UI* F»»Kitttii • ̂ ^ Società Cattolica assicura 1 prodotti del suolo (foglia dì gelso, frumento, 
XanlO HraUBHl»' segala, avena, orzo, canapa, lino, fagiuoli, riso, granoturco, cinquantino, 
uva,' eco.) contro i danni della grsyndine. Mitezz-a di tariffe, liberalità nelle sue condizioni 
di polizza, puntualità e rettitudine nelle liquidazioni. Per oónt'ratti 'poliennali sconto tino 
ai sette per cento Bipartizione utili àgli assionvati dell'eaerolzib lfc08 lire OTTANTAMILA. 
«•'•ila luKiiHilio La' Società CiMolica assicura contro i danni dogli Inoendi ed i riaolii ae-
l(anlO .IB5»II8I0I oessori dello scoppio del fulmine, del gas e degli, apparecchi a vapore. 
« MJIs La Società Cattolica assicura in caso di morte con forme a, vita'intiera, mista, 
ARinO irlia. a termine iìsso, in oaao di «opravivenza, rendite vitalizie (peiiuioae immediate 
ò diffondite, assicurazioni dotali, dei bambini eoo. Le tariffe della Società Gaitohca sono re 
pili miti e convenienti. 

Assicurazioni popolari ed Infantili da cent., 10 » 50 por settimana. 
Tutti gli assicurati partecipano agli utili del ramo vita. 

Agenzia in tviti i capotuoghi di circondario. 
• - ^ AGENZIA GENERALE: UDINE, Via della Posta N. 16 ^=-' •' ' - ' - ^ 

Costruzione spedalizzata di 

ScreRiatrìci lELOTTE, 
>̂ ' '-" a turpiaa, liìteramatente sospesa ; 

J. liELOTTE 
R»aa: ioou»; ' ' r (Baiselo) Filiale p»r l'Italia 

21, Via Gaivoll, 21 
• Lo nilBliorI ver «pannare 11 «lero — Massimo | 
lavoro col minor sforzo -poLSaibile - Sor»- j 
naatura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1908 - 6BA«I|»BEM!0 
. Massima Onorlflcema 

!$. Daniel» Ffiull 1006 Méda0lla ta'opo 1 
Masawa Onortfloenua 


